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Articolo 1 – Definizione del regime di privativa 
1. Le attività inerenti allo smaltimento dei rifiut i 
solidi urbani interni ed assimilati competono 
obbligatoriamente al Comune di Fonni che le esercit a con 
diritto di privativa. 
2. E’ fatto divieto per gli occupanti o detentori d egli 
insediamenti comunque situati fuori dell’area di ra ccolta 
di abbandonare ovvero scaricare i rifiuti in aree 
pubbliche e private soggette ad uso pubblico; quest i sono 
tenuti ad utilizzare il servizio pubblico di nettez za 
urbana provvedendo al conferimento dei rifiuti urba ni 
interni nei contenitori viciniori. 
3. Per la gestione dei rifiuti speciali non assimil ati a 
rifiuti urbani il Comune di Fonni ai sensi dell’art . 39, 
comma 2 della Legge 22.02.1994 n. 146 e successive 
modifiche e integrazioni, si riserva di istituire u n 
servizio integrativo i cui costi sono a carico di 
ciascuno detentore dei rifiuti che li conferisce e sono 
determinati sulla base di apposite convenzioni. 
4. Allo smaltimento dei rifiuti tossici e nocivi, s ono 
tenuti a provvedere a proprie spese i produttori de i 
rifiuti stessi, direttamente o attraverso imprese o d Enti 
autorizzati dalla Regione, ai sensi e per gli effet ti del 
DPR 10.09.1982, n. 915, e successive modificazioni e del 
Regolamento di Igiene Urbana del Comune di Fonni. 
 
Articolo 2 – Istituzione della tassa 
1. E’ istituita nel Comune di Fonni la tassa per lo  
smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni ed 
assimilati che sarà applicata ai sensi del capo ter zo del 
Decreto legislativo 15.11.1993, n. 507 e successive  
modificazioni ed integrazioni e per gli effetti del le 
disposizioni del presente Regolamento. 
2. Il presente Regolamento adottato ai sensi e per gli 
effetti del citato decreto legislativo n. 507 del 1 993 
disciplina i criteri di applicazione della tassa an nuale 
e della tassa giornaliera; determina la classificaz ione 
delle categorie dei locali e delle aree scoperte av endo 
riguardo alla loro omogenea potenziale capacità di 
produrre rifiuti urbani e stabilisce i criteri per la 
corrispondente gradua-zione della tariffa. 
3. Agli effetti del presente Regolamento, per “tass a”, 
per “tributo” e per “decreto” si intendono 
rispettivamente la tassa per lo smaltimento dei rif iuti 
solidi urbani interni ed il decreto legislativo 
15.11.1993, n. 507, pubblicato sulla Gazzetta Uffic iale 
del 09.12.1993, n. 288, recante le norme per la rev isione 
e l’armonizzazione dei tributi locali in osservanza  al 
dettato dell’articolo 4 della legge 23.10.1992, n. 421.   
 
Articolo 3 – Tassa giornaliera di smaltimento 
1. E’ istituita la tassa giornaliera per il servizi o di 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni o 
equiparati prodotti dagli utenti che occupano o 
detengono, con o senza autorizzazione, temporaneame nte e 
non ricorrentemente, locali od aree di uso pubblico  o 
aree gravate da servitù di pubblico passaggio. 
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2. L’obbligo della denuncia dell’uso temporaneo è a ssolto 
a seguito del pagamento della tassa da effettuare 
contestualmente alla tassa di occupazione temporane a di 
spazi ed aree pubbliche e, comunque, la tassa si ap plica 
secondo le disposizioni di cui all’art. 77 del decr eto. 
3. La tassa giornaliera è applicata anche per 
l’occupazione o l’uso di qualsiasi infrastruttura m obile 
e/o provvisoria collocata sul suolo pubblico, ovver o di 
impianti sportivi e palestre, utilizzate eccezional mente 
per attività diverse da quelle agonistico-sportive.  
4. La misura della tassa giornaliera rapportata a m etro 
quadrato è determinata dividendo in base alla tarif fa 
rapportata a giorno della tassa annuale di smaltime nto 
rifiuti solidi urbani attribuita alla categoria 
contenente voci corrispondenti di uso, maggiorata d i un 
importo pari al 50%. 
5. In mancanza di corrispondente voce di uso nella 
classificazione contenuta nel presente Regolamento,  si 
applica la tariffa della categoria recante voci di uso 
assimilabili per attitudine quantitativa e qualitat iva a 
produrre rifiuti solidi urbani interni. 
6. In caso di uso di fatto, la tassa che non risult i 
versata all’atto dell’accertamento dell’occupazione  
abusiva è recuperata unitamente alla sanzione, inte ressi 
ed accessori. 
7. La tassa giornaliera di smaltimento non si appli ca 
per: 
a)  le occupazioni occasionali, di durata non superiore  a 

otto ore, effettuate in occasione di iniziative del  
tempo libero o per qualsiasi altra manifestazione c he 
non comporti attività di vendita o di somministrazi one 
di cibi e bevande e che siano promosse e gestite da  
enti che non perseguano fini di lucro; 

b)  le occupazioni di qualsiasi tipo con durata non 
superiore ad una ora; 

c)  le occupazioni occasionali, di durata non superiore  a 
tre ore, effettuate con fiori e piante ornamentali 
all’esterno di fabbricati uso civile abitazione o d i 
negozi in occasione di festività, celebrazioni o 
ricorrenze, semprechè detti spazi non concorrano a 
delimitare aree in cui viene svolta una qualsivogli a 
attività commerciale; 

d)  le occupazioni occasionali per il carico e lo scari co 
delle merci; 

e)  le occupazioni di durata non superiore a 4 ore 
continuative, effettuate per le operazioni di trasl oco. 

8. Trovano applicazione le agevolazioni previste da l 
presente Regolamento. 
 
Articolo 4 - Oggetto 
1. La tassa è dovuta per l’occupazione o la detenzi one di 
aree e locali scoperti a qualunque uso adibiti, ad 
esclusione delle aree pertinenziali o accessorie di  
civili abitazioni diverse dalle aree a verde. 
2. La tassa ha per oggetto il servizio relativo all o 
smaltimento – nelle varie fasi di conferimento, rac colta, 
cernita, trasporto, trattamento, ammasso, deposito e 
discarica sul suolo e nel suolo – dei rifiuti di cu i al 
primo comma dell’art. 1. 
3. Il mancato utilizzo del servizio non comporta 
l’esclusione dal pagamento della tassa. 
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4. L’applicazione della tassa avrà riguardo ai loca li e 
alle aree ubicate nelle zone di cui al successivo a rt. 5.  
5. La tassa è dovuta per intero anche se nelle zone  
suddette è situata soltanto la strada di accesso pe r le 
abitazioni coloniche e per gli altri fabbricati con  area 
scoperta di pertinenza. 
6. Le abitazioni coloniche a cui il presente regola mento 
fa riferimento si intendono così come definite ai s ensi e 
per gli effetti dell’art. 39 del D.P.R. n. 917 del 
22.12.1986 e, successive modificazioni e integrazio ni.  
 
Articolo 5 – Zone territoriali servite 
1. I limiti delle zone territoriali, nelle quali, v iene 
effettuata la raccolta obbligatoria, in regime di 
privativa, dei rifiuti solidi urbani interni ed 
assimilati sono stabiliti nel Regolamento Comunale del 
servizio di nettezza urbana. Il predetto regime di 
privativa è esteso anche agli insediamenti sparsi s iti 
oltre i limiti di cui sopra. 
2. La tassa è in ogni modo dovuta per intero anche in 
assenza della delimitazione di cui al precedente co mma 
quando il servizio di raccolta sia – di fatto – att uato 
nella zona. 
3. IL Responsabile delle procedure amministrative 
relative alle variazioni regolamentari di cui al 
precedente comma dovrà darne comunicazione scritta al 
Servizio Tributi entro 30 gg. dalla avvenuta esecut ività 
del relativo atto deliberativo. 
4. Il servizio tributi darà cenno scritto di ricevu ta 
entro 15 gg. dal ricevimento della comunicazione. 
5. Le variazioni della perimetrazione delle zone in  cui 
viene svolto il servizio si intendono acquisite dal  
presente Regolamento. 
 
Articolo 6 – Riduzione della tassa per motivi di se rvizio 
1. Fermo restante, per chi produce rifiuti, l’obbli go del 
conferimento nei contenitori viciniori, nelle zone del 
territorio comunale in cui la raccolta di rifiuti s olidi 
urbani interni ed assimilati non è effettuata in re gime 
di privativa, la tassa è dovuta: 
• 40% della tariffa se la distanza dal più vicino pun to 

di raccolta  rientrante nella zona perimetrata o di  
fatto servita non supera i mille metri; 

• 30% della tariffa se la suddetta distanza supera mi lle 
metri fino a tremila metri; 

• 20% della tariffa per distanza superiore a tremila 
metri. 

2. Gli occupanti o detentori degli insediamenti, co munque 
situati fuori delle aree di raccolta sono tenuti ad  
utilizzare il servizio pubblico di nettezza urbana 
conferendo i rifiuti nei contenitori viciniori.  
3. Se il servizio di raccolta sebbene attivato, non  è 
svolto nelle zone di ubicazione dell’immobile occup ato o 
è effettuato in grave violazione delle prescrizioni  del 
Regolamento di nettezza urbana, relativamente alle 
distanze e capacità dei contenitori ed alla frequen za 
della raccolta, il tributo è dovuto in misura ridot ta 
secondo quanto stabilito dal comma precedente. 
4. L’interruzione temporanea del servizio per motiv i 
sindacali o per improvvisi impedimenti organizzativ i non 
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comporta esonero o riduzione del tributo, qualora p erò il 
periodo di mancato svolgimento si protragga determi nando 
situazione di danno o pericolo di danno alle person e o 
all’ambiente, riconosciuta dalla competente autorit à 
sanitaria, l’utente può provvedere a proprie spese con 
diritto allo sgravio o restituzione su richiesta 
documentata, di una quota della tassa corrispondent e al 
periodo di interruzione. 
 
Articolo 7 – Soggetti passivi  
1. La tassa è dovuta da coloro che occupano o deten gono i 
locali o le aree scoperte, a qualunque uso adibiti ad 
esclusione delle aree pertinenziali o accessorie di  
locali tassabili, esistenti nelle zone del territor io 
comunale nelle quali il servizio è istituito ed att ivato 
e comunque reso in via continuativa, nei modi previ sti 
dal presente Regolamento e dal Regolamento del Serv izio 
di Nettezza Urbana. 
2. Il titolo della occupazione o detenzione è 
determinato, a seconda dei casi, dalla proprietà, 
dall’usufrutto, dall’uso di abitazione, dalla locaz ione, 
dall’affitto, dal comodato e, comunque, dalla condu zione, 
dalla occupazione o dalla detenzione di fatto dei l ocali 
o delle aree soggette al tributo. 
3. Per i locali di abitazione, affittati ad uso 
foresteria o con mobilio, soggetto passivo della ta ssa, 
oltre all’affittuario, può essere considerato anche  il 
proprietario dei locali medesimi. 
4. Agli effetti del presente Regolamento qualsiasi 
contratto stipulato tra privati e definito per la 
traslazione della tassa a soggetti diversi da quell i 
individuati nei precedenti commi è nullo. 
5. Nel caso di locali in multiproprietà o di centri  
commerciali integrati colui che gestisce i servizi comuni 
è responsabile del pagamento della tassa dovuta per  i 
locali ed aree scoperte di uso comune, e per quelli  in 
uso esclusivo ai singoli occupanti o detentori, fer mo 
restante, nei confronti di questi ultimi, gli altri  
obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributari o 
riguardante i locali e le aree in uso esclusivo. 
6. Per le unità immobiliari adibite ad abitazione o  
foresteria, locate occasionalmente e comunque per p eriodi 
inferiori a 3 mesi la tassa è dovuta dal proprietar io. 
 
Articolo 8 – Solidarietà  
1. Sono solidalmente tenuti al pagamento della tass a i 
componenti del nucleo familiare conviventi con sogg etti 
passivi del tributo, ovvero coloro che con tale sog getto 
usano in comune i locali e le aree. 
2. Il vincolo di solidarietà ha rilevanza anche in ogni 
fase del procedimento tributario e per quanto perti ene 
alla debenza della tassa. 
 
Articolo 9 – Superficie tassabile 
1. La tassa è calcolata in ragione di metro quadrat o di 
superficie dei locali e delle aree tassabili. 
2. La superficie tassabile dei locali è misurata su l filo 
interno dei muri, ovvero sul perimetro interno dell e aree 
coperte e soggette a calpestio. 
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3. La superficie tassabile delle aree scoperte è mi surata 
sul perimetro interno delle aree stesse, al netto d elle 
eventuali costruzioni che vi insistono. 
4. I vani scala dei singoli fabbricati sono commisu rati 
in base alla superficie delle loro apertura, moltip licata 
per il numero dei piani. 
5. La superficie denunciata od accertata ai fini de lla 
tassa viene complessivamente arrotondata per eccess o o 
per difetto al metro quadrato secondo che sia super iore 
ovvero inferiore ai 50 cm. quadrati. 
 
Articolo 10 – Locali tassabili e loro pertinenze  
1. Si considerano locali tassabili, agli effetti 
dell’applicazione della tassa, tutti i vani comunqu e 
denominati esistenti in qualsiasi specie di costruz ione 
stabilmente infissa o semplicemente posata nel suol o, 
qualunque ne sia la destinazione o l’uso. Sono comu nque 
da considerarsi tassabili, in via esemplificativa, le 
superfici utili di: 
a)  tutti i vani all’interno delle abitazioni, tanto se  

principali (camere, sale, cucine ecc..) che accesso rie 
(ingressi all’abitazione, anticamere, ripostigli, 
corridoi, bagni ecc..) e così pure quelli interni d elle 
dipendenze, anche se separate od interrate rispetto  al 
corpo principale del fabbricato (rimesse, autorimes se, 
ecc) escluse le stalle ed i fienili ad uso agricolo  e 
le serre a terra; 

b)  tutti i vani principali, secondari ed accessori adi biti 
a studi professionali, legali, tecnici, sanitari, d i 
ragioneria, fotografici; 

c)  tutti i vani principali, secondari ed accessori adi biti 
a botteghe e laboratori di artigianato e comunque a d 
attività di lavoratori autonomi non individuati ed 
elencati separatamente; 

d)  tutti i vani principali, secondari ed accessori adi biti 
all’esercizio di alberghi, locande, ristoranti, 
agriturismi, trattorie, pensioni, osterie, bar, 
pizzerie, tavole calde, caffè, pasticcerie, nonché i 
negozi ed i locali comunque a disposizione di azien de 
commerciali, comprese edicole, chioschi, o posteggi  al 
mercato coperto, nonché le superfici occupate dalle  
cabine telefoniche aperte al pubblico individuabili  per 
il perimetro esterno della cabina poggiante sul suo lo; 

e)  tutti i vani, principali ed accessori, di uffici 
commerciali, industriali e simili, di banche, di te atri 
e cinematografi, di case di cura e simili, di 
stabilimenti ed opifici industriali, con l’esclusio ne 
in percentuale  delle superfici di essi, ove per 
specifiche caratteristiche strutturali o per 
destinazione si producono, di regola, residui di 
lavorazione o rifiuti tossici o nocivi (vedi artico lo 
19 del Regolamento); 

f)  tutti i vani principali, secondari ed accessori adi biti 
a circoli privati, a sale per giochi e da ballo, a 
discoteche e ad altri esercizi pubblici sottoposti a 
vigilanza di pubblica sicurezza; 

g)  tutti i vani principali, secondari ed accessori di 
ambulatori, di poliambulatori e di studi medici e 
veterinari, di laboratori di analisi cliniche, di 
saloni di bellezza, di saune, di palestre e simili;  
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h)  tutti i vani principali, secondari ed accessori di 
magazzini e depositi, di autorimesse e di autoservi zi, 
di autotrasporti, di agenzie di viaggio, assicurati ve, 
finanziarie, ricevitorie e similari; 

i)  tutti i vani (uffici, aule scolastiche, biblioteche , 
anticamere, sale d’aspetto, atri, parlatori, dormit ori, 
refettori, lavatoi, ripostigli, bagni gabinetti, ec c…) 
di collegi, istituti di educazione privati, di 
associazioni tecnico economiche e di collettività i n 
genere; 

j)  tutti i vani, accessori e pertinenze, così come 
individuati per le abitazioni private nessuno esclu so, 
degli enti pubblici, delle associazioni di natura 
esclusivamente culturale, politica, sportiva e 
ricreativa, a carattere popolare, delle organizzazi oni 
sindacali degli Enti, ed Associazioni di patronato,  
delle unità sanitarie locali; 

k)  tutti i vani, accessori e pertinenze così come 
individuati per le abitazioni private, nessuno escl uso 
destinati alla produzione di rifiuti urbani (sedi d i 
organi, uffici, depositi, magazzini ecc..). Si 
considerano inoltre tassabili, con esclusione delle  
aree di cui all’art. 15 tutte le aree scoperte a 
qualsiasi uso adibite ad esclusione delle aree scop erte 
pertinenziali o accessorie di locali tassabili; 

l)  tutti i vani, nessuno escluso, di enti pubblici non  
economici, di musei e biblioteche, di associazioni di 
natura esclusivamente culturale, politica, sportiva , 
sindacale, di enti di assistenza, di caserme, stazi oni 
ecc… 

2. Sono pure tassabili, poiché in grado di produrre  
rifiuti solidi urbani interni ed assimilati, le par ti 
comuni del condominio di cui all’art. 1117 del codi ce 
civile nonché le aree scoperte che costituiscono 
pertinenza e accessorio dei locali e aree assoggett abili 
alla tassa. 
3. Sono, altresì considerati tassabili, in via 
esemplificativa, i seguenti locali ed aree: 
a)  le scale, i portoni di ingresso, i vestiboli, gli 

anditi; 
b)  i portici, i cortili e i giardini; 
c)  i locali per la lavanderia, per gli stenditoi, la s ala 

giochi e riunioni e, comunque, le installazioni ed i 
manufatti, occupabili da persone che servono all’us o e 
al godimento comune, compresi gli ascensori. 

4. Sono pure tassabili le parti comuni, così come p revisto nel 
precedente comma, dei fabbricati non costituiti in condominio.  
 
Articolo 11 – Aree tassabili 
1. Sono, pertanto, considerate aree tassabili, a ti tolo 
esemplificativo: 
a)  le aree, pubbliche o private, adibite a campeggio; 
b)  le aree adibite a distributori di carburanti di qua lsiasi tipo 

e natura; 
c)  le aree, pubbliche o private, adibite a sala da bal lo 

all’aperto, intendendosi per tali tutte le superfic i comunque 
utilizzate per l’esercizio di tali attività (pista da ballo, 
area bar, servizi, area parcheggio, etc.); 

d)  le aree adibite a banchi di vendita all’aperto, cio è tutti gli 
spazi all’aperto destinati dalla pubblica amministr azione a 
mercato permanente a prescindere dalla circostanza che 
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l’attività venga esplicata con continuità oppure a giorni 
ricorrenti; 

e)  le aree scoperte, pubbliche o private, adibite a po steggi fissi 
di biciclette, autovetture e vetture a trazione ani male; 

f)  le aree scoperte, pubbliche o private, adibite al s ervizio di 
pubblici esercizi (bar, caffè, ristoranti, etc.); 

g)  le aree scoperte, pubbliche o private, destinate ad  attività 
artigianali, commerciali, industriali, di servizi e  simili; 

h)  le aree scoperte, pubbliche o private, utilizzate p er 
l’effettuazione di pubblici spettacoli (cinema, tea tri e 
simili); 

i)  le aree scoperte utilizzate per attività ricreative  (campi da 
gioco, piscine, zone di ritrovo, etc.) da circoli e d 
associazioni private, fatta eccezione per le aree s coperte 
destinate esclusivamente alla attività sportiva il cui accesso 
e la cui utilizzazione sono riservati, di norma, ai  soli 
praticanti, atteso che sulle stesse non si producon o rifiuti 
solidi urbani; 

j)  le aree scoperte operative (parcheggi a pagamento, aree dove si 
svolgono operazioni di carico e scarico, nonché que lle 
accessorie delle aree operative stesse e dei locali  diversi 
dalle civili abitazioni. 

 
Articolo 12 – Distributori di carburante 
1. L’applicazione della tassa in capo a soggetti pa ssivi che 
gestiscono le stazioni di servizio per la distribuz ione di 
carburanti non terrà conto, ai fini della commisura zione della 
superficie tassabile: 
a)  delle aree non utilizzate, né utilizzabili, perché 

impraticabili o escluse dall’uso con recinzione vis ibile; 
b)  delle aree su cui insiste impianto di lavaggio degl i automezzi; 
c)  delle aree con funzione meramente accessoria, quale  le aree a 

verde, le aiuole, le aree visibilmente delimitate o  
contrassegnate o destinate alla sosta temporanea gr atuita dei 
veicoli dei dipendenti e le aree visibilmente adebi te in via 
esclusiva all’accesso ed all’uscita dei veicoli dal l’area di 
servizio. 

2. Le aree destinate a parcheggio saranno incluse n ella 
corrispondente categoria. 
3. Parimenti i locali e le aree scoperte con destin azione d’uso 
diversa da quella specifica della stazione di servi zio, saranno 
comprese nella categoria a cui appartiene l’attivit à esercitata in 
tali locali o su tali aree. 
 
Articolo 13 - Multiproprietà e centri commerciali 
1. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri  commerciali 
integrati il soggetto che gestisce i servizi comuni  è responsabile 
del versamento della tassa dovuta per il locali e l e aree scoperte 
di uso comune e per i locali ed aree scoperte in us o esclusivo ai 
singoli occupanti o detentori; fermi restando, nei confronti di 
questi ultimi, gli altri obblighi o diritti derivan ti dal rapporto 
tributario riguardante i locali e le aree in uso es clusivo. 
2. E’ fatto obbligo all’amministratore del condomin io ed al 
soggetto responsabile del pagamento di cui al comma  precedente di 
presentare all’Ufficio Tributi del Comune di Fonni entro il 20 
gennaio di ciascun anno, l’elenco degli occupanti o  detentori dei 
locali ed aree scoperte del condominio, dei locali in 
multiproprietà e del centro commerciale integrato.  
 
Articolo 14 – Locali ed aree non tassabili 
1. Sono esclusi: 
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a)  Le unità immobiliari inagibili e inabitabili non ut ilizzate 
per l’intero anno, chiuse e prive di qualsiasi arre do, a 
condizione che lo stato di non utilizzo sia comprov ata da 
apposita certificazione con firma autenticata, atte stante 
l’assenza di allacciamento alle reti dei servizi pu bblici, 
dell’energia elettrica, dell’acqua e del gas, certi ficato 
dell’Ufficiale Sanitario che attesti l’inagibilità,  verbale 
dell’Ufficio Tecnico Comunale; 

b)  i locali e le aree che non possono produrre rifiuti  o per la 
loro natura o per il particolare uso cui sono desti nati, o 
ancora perché risultano in condizioni di non utiliz zabilità 
nel corso dell’anno in misura percentuale sull’inte ra 
superficie i locali tassabili che producano rifiuti  tossici, 
nocivi e speciali, allo smaltimento dei quali sono tenuti a 
provvedere i produttori degli stessi, come meglio 
specificato nell’art. 19 del presente Regolamento; 

c)  i locali e le aree scoperte per le quali non sussis te 
l’obbligo dell’ordinario conferimento dei rifiuti p er 
effetto di norme legislative e regolamentari di ord inanze in 
materia sanitaria, ambientale o di protezione civil e ovvero 
di accordi internazionali riguardanti organi di sta ti 
esteri; 

d)  le aree comuni del condominio di ci all’art. 1117 d el codice 
civile che possono produrre rifiuti, resta ferma 
l’obbligazione di coloro che occupano o detengono p arti 
comuni in via esclusiva. 

2. Sono inoltre escluse dal presupposto impositivo le aree 
scoperte, pertinenziali o accessorie di civile abit azioni 
(terrazzi, balconi, ecc..) diverse delle aree a ver de.  
 
Articolo 15 – Tariffe  
1) deliberazioni di tariffe  
    Entro il termine previsto per legge per ciascun o anno l’Organo 

Comunale preposto, a norma dell’art. 61, 1° comma, del D.Lgs 
15 novembre 1993, n. 507 e successive modifiche, de libera le 
tariffe per unità di superficie dei locali ed aree compresi 
nelle singole categorie o sottocategorie, da applic are 
nell’anno successivo, in relazione all’onere che si  prevede di 
sostenere per la gestione del servizio. 

    In caso di mancata deliberazione nel termine su ddetto si 
intendono prorogate le tariffe approvate per l’anno  in corso. 

2) Determinazione delle tariffe  
   Nel determinare le tariffe annuali della tassa a i sensi del 2° 

comma dell’art. 65 del D.Lgs 15 novembre 1993, n. 5 07, il 
Comune è tenuto a coprire con il provento della tas sa il costo 
complessivo di gestione del servizio di smaltimento  dei 
rifiuti solidi urbani interni, in misura non inferi re al 50%, 
o comunque, nella misura prevista dalle disposizion i in 
materia che saranno di volta in volta emanate e non  superiori 
al costo complessivo del servizio. 

   Nel determinare l’onere annuale del servizio, an che ai fini del 
controllo di legittimità, dovranno essere computati , gli 
elementi indicati nell’art. 61, comma 2° del citato  D.lgs 
507/93, nonché quelli contenuti nelle disposizioni in materia 
che saranno di volta in volta emanate. 

   La percentuale di riferimento per la determinazi one 
dell’importo a titolo di costo di spazzamento è fis sato nel 
5%. Qualora la normativa lo permetta, in luogo dell a predetta 
percentuale, viene dedotto l’intero importo del cos to di 
spazzamento. 



 

 

12

12

    Ai fini dell’osservanza degli indicati limiti m inimo e massimo 
di copertura dei costi, si fa riferimento ai dati d el conto 
del bilancio e del rendiconto comprovati da documen tazioni 
ufficiali e non si considerano addizionali, interes si e 
penalità. 

    Il gettito complessivo della tassa non può comu nque superare 
il costo del servizio stesso, per la determinazione  del quale 
devono essere dedotte le eventuali entrate derivant i dal 
recupero e dal riciclaggio dei rifiuti sotto forma di 
materiali e di energia, nei modi e termini indicati  dal 3° 
comma del citato art. 61 del D.lgs n. 507/93. 

    In caso di dissesto dichiarato il Comune, ai se nsi del 3 comma 
dell’art. 69 del D.Lgs n. 507/93, potrà apportare a umenti e 
diminuzioni oltre il termine di legge, a norma dell e 
disposizioni legislative ivi richiamate e nei modi indicati. 

    Le deliberazioni tariffarie, divenute esecutive  a norma di 
legge, vengono trasmesse entro 30 gg. alla Direzion e Centrale 
per la Fiscalità Locale del Ministero delle Finanze , che 
formula eventuali rilievi di legittimità nel termin e di sei 
mesi dalla ricezione del provvedimento. 

    La variazione dell’ammontare del tributo dovuta  unicamente a 
modificazione della tariffa, non comporta l’obbligo  per il 
Comune di notificare al contribuente un nuovo accer tamento. 

 
Articolo 16 – Esenzioni 
1. Sono esenti dalla tassa: 
a)  i locali e le aree adibite ad uffici e servizi comu nali; 
b)  i locali e le aree scoperte adibite al culto religi oso, esclusi 

in ogni caso gli eventuali annessi locali ed aree a d uso 
abitazione o ad usi diversi a quello del culto in s enso 
stretto; 

c)  i locali e le aree scoperte adibiti ad impianti spo rtivi di uso 
pubblico degli istituti scolastici; 

d)  le unità immobiliari, per le quali sono state rilas ciate 
licenze, concessioni, o autorizzazioni per restauro , 
risanamento conservativo o ristrutturazione edilizi a, 
limitatamente al periodo di validità del provvedime nto e, 
comunque, se utilizzate prima, non oltre l’inizio d i tale 
utilizzo; 

e)  i solai e i sottotetti di altezza inferiore a cm. 1 50; 
f)  i locali e le aree adibiti alle attività agricole d i cui 

all’articolo 2135 del codice civile, con esclusione  in ogni 
caso – della casa di abitazione del conduttore colt ivatore del 
fondo anche quando nell’area in cui è attivata la r accolta dei 
rifiuti è situata soltanto la strada di accesso del la 
abitazione stessa; 

g)  i locali a celle frigorifere; 
h)  i locali per cabine elettriche, per centrali termic he e per 

altri impianti tecnologici; 
i)  le esenzioni di cui ai commi precedenti sono iscrit te in 

bilancio come autorizzazioni di spesa ai sensi del 3° comma 
dell’art. 67 del Decreto il cui ammontare è calcola to in base 
alla differenza tra il gettito che sarebbe stato ac quisito con 
l’applicazione delle ordinarie tariffe e quello isc ritto a 
ruolo, al netto di qualsiasi addizionale o accessor io. 

 
ARTICOLO 17 – Condizioni per l’esenzione 
1. L’esenzione è concessa su domanda dell’interessa to ed a 
condizioni che questi dimostri di averne diritto. 
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2. Il Comune di Fonni può in qualsiasi tempo, esegu ire gli 
opportuni accertamenti al fine di verificare la eff ettiva 
sussistenza delle condizioni richieste per l’esenzi one. 
3. L’esenzione, una volta concessa, compete anche p er gli anni 
successivi, senza bisogno di nuova domanda, fino a che persistono 
le condizioni richieste. 
4. Allorché queste vengano a cessare, l’interessato  deve 
presentare al competente Ufficio Comunale la denunc ia di cui 
all’art. 24 e la tassa decorrerà dal primo giorno d el bimestre 
solare successivo a quello in cui sono venute meno le condizioni 
per l’esenzione. 
 
Articolo 18 - Riduzioni 
1. In caso di contestuale produzione di rifiuti urb ani e/o 
speciali assimilati, tossici o nocivi sono individu ate le seguenti 
categorie di attività produttive soggette ad una ri duzione 
percentuale sull’intera superficie in cui l’attivit à viene svolta. 
La detassazione suddetta viene concessa a condizion e che 
l’interessato presenti richiesta scritta, corredata  dal 
certificato di dichiarazione ambientale, da apposit a 
documentazione sottoscritta dalla Ditta che ritira i rifiuti, 
tossici-nocivi con annesse fatture emesse dalla Dit ta medesima (da 
presentare in fotocopia).  
2. La suddetta richiesta viene presentata annualmen te entro e non 
oltre il 20 gennaio. 

ATTIVITA’ RIDUZIONE DELLA 
SUPERFICIE 

Lavanderie e tintorie 20% 
Laboratori fotografici, eliografie 10% 
Autoriparatori, gommisti, elettrauto, distributori 
di carburante 

30% 

Gabinetti dentistici, radiologici e laboratori di 
ondotecnici 

10% 

Laboratori di analisi 15% 
Auto servizi, autolavaggi  10% 
Pelletteria 20% 
Verniciatura, fonderia, ceramiche, smalteria 50% 
Falegnameria, allestimenti, pub-blicitari, 
laboratori materie plastiche, vetroresina 

30% 

Tipografie, stamperie, incisioni 30% 
Marmisti e vetrerie  30% 
  
  
 
3. Per eventuali attività non considerate nel prece dente comma si 
fa riferimento a criteri di analogia. 
 
Articolo 19 – Riduzioni della tassa per motivi di s ervizio 
1. Qualora ricorressero le evenienze individuate al  quarto comma 
dell’art. 59 del decreto legislativo 15.11.1993, n.  507, la tassa 
è ridotta nella misura del 60% nel rispetto delle s eguenti 
clausole perentorie: 
a)  che la riduzione sia richiesta con atto scritto e m otivato dal 

diretto interessato; 
b)  l’agevolazione avrà decorrenza dall’anno successivo  a quello di 

presentazione della domanda suddetta; 
c)  che le circostanze giustificative della riduzione s i siano 

verificate per un periodo continuativo non inferior e a 9 mesi; 
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d)  che il mancato svolgimento del servizio sia attribu ibile 
all’Ente Locale o da chi da questo è delegato a ges tire il 
servizio; 

e)  che le violazioni delle prescrizioni regolamentari relative 
alle distanze e capacità dei contenitori ed alla fr equenza 
della raccolta vengano riconosciute dal Comune di F onni o dalla 
competente autorità sanitaria; 

f)  che le violazioni denunciate non siano occasionali e non 
dipendenti da temporanee esigenze di espletamento d el servizio. 

2. L’interruzione temporanea del servizio di raccol ta dà diritto 
allo sgravio o alla restituzione della tassa soltan to nei casi e 
alle condizioni di cui all’art. 59, comma 6, del de creto. 
3. Se il servizio di raccolta non viene svolto nell a zona di 
residenza o di esercizio dell’attività ovvero è eff ettuato in 
grave violazione delle prescrizioni del Regolamento  comunale di 
igiene urbana - per cui il conferimento dei rifiuti  è fatto in 
contenitori altrove ubicati – si applicano le riduz ioni tariffarie 
di cui all’articolo 6, del presente Regolamento, se condo le 
distanze ivi previste. 
4. Costituiscono ipotesi di grave violazione delle prescrizioni 
del regolamento di igiene urbana: 
a)  la necessità di conferire i rifiuti in punti di rac colta 

distanti più di cinquecento metri; 
b)  la periodicità della raccolta ritardata di almeno 3  giorni 

rispetto ai prelievi previsti dal regolamento; 
5. La riduzione della tassa non è cumulativa, per c ui spetta in 
misura unica anche nel caso in cui ricorrono contem poraneamente 
più ipotesi di quelle indicate nell’art. 59, comma 4 del decreto. 
6. La riduzione è applicata proporzionalmente alla durata della 
interruzione o del mancato svolgimento del servizio , ovvero alla 
durata del disservizio. 
7. Lo svolgimento del servizio per determinati peri odi stagionali 
ai sensi dell’art. 59, comma 5, del decreto, compor ta il pagamento 
della tassa annuale in misura rapportata al numero dei mesi 
durante i quali il servizio è stato svolto. Comunqu e, la tassa 
dovuta non potrà essere inferiore al 40% della tass a annuale.  
 
Articolo 20 – Agevolazioni 
1. La tassa è ridotta nella misura di 1/3 per: 
a)  le abitazioni con unico occupante ultrassessantacin quenne 

attestata da autocertificazione del contribuente, l a riduzione 
è applicata all’intera superficie; 

b)  i locali diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte , adibiti 
ad uso stagionale o ad uso non continuativo, risult ante da 
licenza o autorizzazione; 

c)  per le abitazioni non utilizzate o con uso limitato  e 
discontinuo. 

2. Il contribuente è tenuto a denunciare entro il 2 0 gennaio, il 
venir meno delle condizioni che hanno ingenerato l’ agevolazione; 
in difetto il tributo sarà recuperato nei termini p revisti dal 
sesto comma dell'art. 66 del decreto. 
3. La riduzione di cui alla lett. b) del comma 1 è concessa a 
condizione che la licenza o l’autorizzazione sia al legata in copia 
alla denuncia e che la stessa preveda un uso stagio nale o 
ricorrente rispettivamente per non più di sei mesi continuativi o 
di quattro giorni per settimana. 
4. La tassa è ridotta nella misura del 15%  per la parte abitativa 
della costruzione rurale occupata dal coltivatore d iretto ovvero 
dall’imprenditore agricolo a titolo principale del fondo ed 
ubicata in zona servita o nella quale zona è situat a la strada di 
accesso alla casa colonica. 
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5. Per quanto riguarda le suddette agevolazioni il Responsabile 
d’imposta dovrà trasmettere al Servizio Finanziario  il prospetto 
previsionale e consuntivo delle minori entrate da r egistrare 
durante l’esercizio finanziario di riferimento per 
l’individuazione dell’importo da iscrivere a carico  del bilancio 
in conformità all’art. 67/3 del D.Lgs 507/93. La sp esa suddetta 
graverà sull’intervento del bilancio appositamente individuato. 
 
Articolo 21 – Agevolazioni speciali 
1. La tassa è ridotta del 50% per le abitazioni occ upate 
esclusivamente da portatori di handicaps con invali dità del 100%. 
2. Le agevolazioni di cui ai precedenti commi saran no concesse 
unicamente su domanda dell’avente diritto che attes terà il 
sussistere delle condizioni previste mediante auto certificazione. 
3. Il Comune di Fonni può, in qualsiasi momento, ef fettuare 
controlli od accertamenti per appurare l’effettiva sussistenza 
delle condizioni richieste per l’agevolazione. 
4. L’agevolazione, una volta concessa, compete anch e per gli anni 
successivi, senza bisogno di nuova domanda, fino a che permangono 
le condizioni soggettive ed oggettive richieste; qu alora venissero 
a cessare, l’interessato deve presentare all’uffici o comunale 
tributi la denuncia prevista di cui all’art. 24 e l a tassa 
decorrerà dal primo giorno del bimestre solare succ essivo a quello 
in cui sono cessate le condizioni per l’esenzione. 
5. Le agevolazioni di cui ai commi precedenti sono iscritte in 
bilancio come autorizzazioni di spesa ai sensi del terzo comma 
dell’art. 67 del decreto, il cui ammontare è calcol ato in base 
alla differenza tra il gettito che sarebbe stato ac quisito con 
l’applicazione delle ordinarie tariffe e quello isc ritto a ruolo, 
al netto di qualsiasi addizionale o accessorio. 
 
Articolo 22 – Destinazione promiscua 
1. Per le unità immobiliari adibite a civile abitaz ione, in cui 
sia svolta una attività economica e professionale l a tassa è 
dovuta in base alla tariffa prevista per la specifi ca attività ed 
è commisurata alla superficie a tal fine utilizzata . 
 
Articolo 23 -  Compito degli uffici interni 
1. L’Ufficio Anagrafe, in occasione di iscrizioni, trasferimenti, 
flussi migratori, variazioni anagrafiche, l’Ufficio  di Polizia 
Municipale, in occasione delle comunicazioni di ces sione 
fabbricati, l’Ufficio Tecnico, in occasione del ril ascio di 
certificati di agibilità/abitabilità, di fine lavor i e quant’altro 
di propria competenza relativo agli immobili, e l’u fficio 
Commercio in occasione del rilascio o di variazioni  nelle licenze 
commerciali, sono tenuti ad invitare l’utente a pro vvedere alla 
denuncia ed a consegnare il relativo modello, dando ne  
contestualmente comunicazione all’Ufficio Tributi. 
2. Resta comunque fermo, in caso di omesso invito o  mancata 
consegna del modello, l’obbligo di denuncia di cui all’art. 24  
del presente Regolamento.  
 
Articolo 24  - Denunce 
1. I soggetti tenuti al pagamento della tassa hanno  l’obbligo di 
presentare al Comune entro il 20 gennaio successivo  all’inizio 
dell’occupazione o detenzione, denuncia dei locali ed aree 
tassabili redatta su appositi modelli messi a dispo sizione dal 
Comune stesso. 
2. La denuncia ha effetto anche per gli anni succes sivi: in caso 
di variazione delle condizioni di tassabilità l’ute nte è tenuto a 
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presentare nuova denuncia di variazione, nelle form e di cui al 
comma precedente. 
3. La denuncia spedita tramite posta si considera p resentata nel 
giorno in cui la stessa è stata consegnata all’Uffi cio postale e 
risultante dal relativo timbro. Se non è possibile rilevare tale 
data, la denuncia si considera presentata il giorno  precedente a 
quello in cui essa è pervenuta al Comune. 
4. La denuncia va effettuata utilizzando gli apposi ti modelli 
predisposti dal Comune e dallo stesso messi gratuit amente a 
disposizione degli utenti presso i relativi uffici;  la denuncia 
deve contenere, oltre quanto specificatamente previ sto dalla 
legge: 
a)  l’indicazione del codice fiscale, degli elementi id entificativi 

delle persone fisiche componenti del nucleo familia re o della 
convivenza, che occupano o detengono l’immobile di residenza o 
l’abitazione principale, ovvero dimorano nell’immob ile; 

b)  se trattasi di persona fisica o ditta individuale, 
l’indicazione delle generalità, della residenza o d omicilio 
legale e del codice fiscale e della partita IVA se Ditta 
individuale; 

c)  se trattasi di società, l’indicazione della ragione  sociale e 
del tipo di società, della sede legale, del codice fiscale e 
della partita IVA, delle generalità e della residen za o 
domicilio del rappresentante legale con la specific a 
indicazione della carica di questi; 

d)  la indicazione della superficie dei singoli locali e delle 
aree, le loro ripartizioni interne e la loro destin azione 
d’uso,  

e)  la ubicazione dei locali e delle aree; 
f)  la data di inizio della occupazione e detenzione. 
5. La denuncia è sottoscritta e presentata da uno d ei coobbligati 
o dal rappresentante legale o negoziale.  
6. Non sono ritenute valide, ai fini previsti dal p recedente comma 
1, le denuncie anagrafiche, rese agli effetti della  residenza o 
del domicilio, né le denunce di inizio di attività,  né quelle 
comunque presentate ad altri uffici comunali in oss ervanza di 
disposizioni diverse da quelle contenute nel presen te regolamento. 
7. In occasione di iscrizioni anagrafiche, di rilas cio di 
autorizzazioni commerciali o altre pratiche concern enti i locali 
interessati, gli uffici comunali sono tenuti ad inv itare l’utente 
a provvedere alla denuncia nel termine previsto, fe rmo restando, 
in caso di omesso invito, l’obbligo della denuncia di parte. 
8. L’obbligazione tributaria decorre dal primo gior no del bimestre 
solare successivo a quello in cui ha avuto inizio l a occupazione o 
la detenzione dei locali o delle aree. 
 
Articolo 25 – Variazioni e cessazioni 
1. Il soggetto passivo è tenuto a denunciare, nelle  medesime forme 
individuate nel precedente articolo, ogni variazion e relativa ai 
locali ed aree, alla loro superficie e destinazione  che comporti 
un diverso ammontare della tassa o comunque influis ca 
sull’applicazione e riscossione del tributo in rela zione ai dati 
indicati nella denuncia. 
2. La denuncia di variazione nel corso dell’anno pr oduce i propri 
effetti a far tempo dal primo giorno del bimestre s olare 
successivo a quello in cui la dichiarazione è stata  presentata, 
sia per quanto concerne il maggior importo da iscri vere a ruolo 
sia per quanto riguarda l’abbuono in caso risulti u na minor 
percussione tributaria. 
3. La cessazione, nel corso dell’anno, dell’occupaz ione o 
conduzione di locali ed aree, purché debitamente ac certata a 
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seguito di regolare denuncia, dà diritto all’abbuon o a decorrere 
dal primo giorno del bimestre solare successivo a q uello in cui la 
denuncia stessa viene presentata. 
4. In caso di mancata presentazione della denuncia nel corso 
dell’anno di cessazione il tributo non è dovuto per  le annualità 
successive se l’utente che ha prodotto denuncia di cessazione 
dimostri di non aver continuato l’occupazione o la detenzione dei 
locali e aree ovvero se la tassa sia stata assolta dall’utente 
subentrante a seguito di denuncia o in sede di recu pero d’ufficio. 
 
Articolo 26 – Funzionario responsabile 
1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 74 del decr eto, il Comune 
di Fonni nomina un funzionario responsabile della g estione della 
tassa a cui sono attribuiti la funzione e i poteri per l’esercizio 
di ogni attività organizzativa e gestionale; il pre detto 
funzionario sottoscrive anche le richieste, gli avv isi, i 
provvedimenti relativi e dispone i rimborsi. 
2. Entro sessanta giorni dalla nomina del funzionar io responsabile 
di cui al primo comma deve essere comunicato il nom inativo alla 
Direzione Centrale per la Fiscalità locale del Mini stero delle 
Finanze. 
 
Articolo 27 – Controlli delle denunce 
1. Ai fini del controllo dei dati contenuti nelle d enunce o 
acquisiti in sede di accertamento d’ufficio tramite  rilevazione 
della misura e destinazione delle superfici imponib ili, effettuata 
anche in base a convenzioni con soggetti privati e pubblici, 
l’Ufficio Comunale può: 
• rivolgere al contribuente motivato invito ad esibir e o 

trasmettere atti e documenti comprese le planimetri e dei locali 
e delle aree scoperte; 

• invitare il contribuente a rispondere a questionari , relativi a 
dati e notizie da restituire debitamente sottoscrit ti; 

• richiedere l’esibizione della copia del contratto d i locazione 
o di affitto dei locali ed aree; 

• richiedere notizie, relative ai locali ed aree in t assazione, 
non solo agli occupanti o detentori, ma anche ai pr oprietari 
dei locali ed aree medesimi; 

• invitare i soggetti di cui alla precedente lett. d)  a comparire 
di persona per fornire chiarimenti, prove e delucid azioni; 

• utilizzare i dati legittimamente acquisiti ai fini di altro 
tributo; 

• richiedere ad uffici pubblici o enti pubblici non e conomici, in 
esenzione da spese e diritti, dati e notizie rileva nti per la 
definizione delle posizioni tributarie nei confront i dei 
singoli contribuenti. 

 
Articolo 28 – Accesso agli immobili 
1. In caso di mancato adempimento da parte del cont ribuente alle 
richieste di cui all’articolo precedente nel termin e concesso, i 
dipendenti, anche straordinari, muniti di autorizza zione del 
Sindaco e previo avviso, da comunicare almeno cinqu e giorni prima 
della verifica, possono accedere agli immobili sogg etti alla tassa 
ai soli fini della rilevazione della destinazione e  della misura 
delle superfici, salvi i casi di immunità o di segr eto militare, 
in cui l’accesso è sostituito da dichiarazioni del responsabile 
del relativo organismo. 
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Articolo 29 – Presunzione semplice 
1. In caso di mancata collaborazione del contribuen te o qualsiasi 
altro impedimento alla diretta rilevazione dei dati  per il 
controllo e la verifica della posizione contributiv a del 
cittadino, l’accertamento può essere effettuato in base alle 
presunzioni semplici aventi i caratteri previsti da ll’art. 2729 
del codice civile. 
 
Articolo 30 – Accertamento 
1. A norma dell'art. 1, comma 161 della legge 27 di cembre 2006, n. 
296, in caso di denuncia infedele o incompleta l'uf ficio comunale 
provvede a notificare avviso di accertamento in ret tifica entro il 
31 dicembre del quinto anno successivo a quello di presentazione 
della denuncia stessa. In caso di omessa denuncia l 'ufficio 
comunale provvede a notificare avviso di accertamen to d'ufficio 
entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a q uello in cui la 
denuncia doveva essere presentata. 
2. Gli avvisi di accertamento sono sottoscritti dal  funzionario 
responsabile e devono contenere gli elementi identi ficativi del 
contribuente, delle aree e dei locali e loro destin azioni, dei 
periodi e delle superfici imponibili o maggiori sup erfici 
accertate. Devono inoltre indicare la tariffa appli cata e la 
relativa delibera, la motivazione dell'eventuale di niego della 
riduzione o agevolazione richiesta, l'indicazione d ella maggior 
somma dovuta distintamente per tributo, sanzioni, a ddizionali ed 
interessi, l'ufficio presso il quale è possibile ot tenere 
informazioni complete in merito allo stesso e il re sponsabile del 
procedimento, l'organo o l'autorità amministrativa presso i quali 
è possibile promuovere un riesame anche nel merito dell'atto in 
sede di autotutela.  
3.  Gli avvisi di accertamento devono, infine, cont enere le 
modalità, il termine, l'organo giurisdizionale o l' autorità 
amministrativa cui è possibile ricorrere in caso di  atti 
impugnabili. 
4. Gli avvisi di accertamento devono essere motivat i in relazione 
ai presupposti di fatto ed alle ragioni giuridiche che li hanno 
determinati. Se la motivazione fa riferimento ad un  altro atto non 
conosciuto né ricevuto dal contribuente, questo dev e essere 
allegato all'atto che lo richiama, salvo che quest' ultimo non ne 
riproduca il contenuto essenziale. 
5. L'avviso deve essere notificato al contribuente nel luogo di 
effettivo domicilio mediante raccomandata con ricev uta di ritorno 
con l'indicazione " riservata personale" o tramite il messo 
comunale, sempre garantendo che il contenuto dell'a tto non sia 
conosciuto da soggetti diversi dal destinatario. 
6. In considerazione delle attività istruttorie e d i accertamento 
che l’ufficio comunale dovrebbe effettuare per perv enire alla 
riscossione del tributo nonché degli oneri di risco ssione, il 
versamento del tributo o della sanzione tributaria non è dovuto 
qualora l’ammontare non superi il minimo previsto p er legge. 
7. Il limite di esenzione di cui al comma 1 si inte nde comprensivo 
anche delle sanzioni e degli interessi gravanti sul  tributo. 
8. Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti, l’uffi cio comunale è 
esonerato dal compiere i relativi adempimenti e, pe rtanto, non 
procede alla notifica di avvisi di accertamento o a lla 
riscossione, anche coattiva, e non dà seguito alle istanze di 
rimborso. 
 
Articolo 31 – Riscossione 
1. L'importo del tributo ed addizionali, degli acce ssori e delle 
sanzioni, liquidato sulla base dei ruoli dell'anno precedente, 
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delle denunce presentate e degli accertamenti notif icati nei 
termini di cui all'art. 1, comma 161, della legge n . 296 del 2006, 
è iscritto a cura del funzionario responsabile in r uoli ordinari e 
straordinari da formare e consegnare al concessiona rio della 
riscossione, a pena di decadenza, entro l'anno succ essivo a quello 
per il quale il tributo è dovuto e, in caso di liqu idazione in 
base a denuncia tardiva o ad accertamento, entro l' anno successivo 
a quello nel corso del quale è prodotta la predetta  denuncia 
ovvero l'avviso di accertamento è notificato.  
2. Nel ruolo devono essere comunque indicati il num ero di codice 
fiscale del contribuente, la data in cui il ruolo d iviene 
esecutivo e il riferimento all'eventuale precedente  atto di 
accertamento, ovvero, in mancanza, la motivazione a nche sintetica 
della pretesa; in difetto non può farsi luogo all'i scrizione. La 
cartella di pagamento contiene anche l'indicazione della data in 
cui il ruolo è reso esecutivo. 
3. Gli importi di cui al comma precedente sono risc ossi in quattro 
rate.  
4. Su richiesta del contribuente il funzionario res ponsabile del 
tributo può concedere,(in caso di riscossione diret ta) nelle 
ipotesi di temporanea situazione di obiettiva diffi coltà dello 
stesso, la ripartizione delle somme iscritte a ruol o  nelle 
modalità previste dalla legge vigente in materia ai  sensi 
dell’art. 19 del DPR 602/1973 (come modificato dal DL 248/2007). 
4 bis. L’Agente della riscossione , salvo diversa d eterminazione 
dell’Ente creditore, (in caso di affidamento della riscossione al 
Concessionario), su richiesta del contribuente, può  concedere , 
nelle ipotesi di temporanea situazione di obiettiva  difficoltà 
dello stesso, la ripartizione del pagamento delle s omme iscritte a 
ruolo ai sensi del comma 2 ter  art. 26 D.lgs 26/02 /1999, n. 46 e 
successive modificazioni e integrazioni.  
5. Sulle somme il cui pagamento è stato rateizzato si applicano 
gli interessi legali al tasso previsto per legge (i nserire la 
misura prevista nel Regolamento delle Entrate e nel  Regolamento 
Ici). Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per 
giorno. 
6. In ogni caso, si applicano, in quanto compatibil i, le 
disposizioni contenute nel D.P.R. 29 settembre 1973 , n. 602 , nel 
D.Lgs. 26 febbraio 1999, n. 46, nel D.Lgs. 13 april e 1999, n. 112, 
e nel D.Lgs. 27 aprile 2001, n. 193, e successive m odificazioni ed 
integrazioni. 

 
 
Articolo 32 – Contenzioso 
1. Contro l’avviso di accertamento e di liquidazion e, il ruolo, la 
cartella di pagamento, l’avviso di mora, il provved imento di 
irrogazione sanzioni, il diniego di rimborso, può e ssere proposto 
ricorso alla Commissione Tributaria Provinciale, co mpetente per 
territorio, entro 60 gg. dalla data di notificazion e dell’atto 
impugnato secondo le disposizioni del D.Lgs. 31.12. 1992, n. 546 e 
successive modificazioni e integrazioni. 
 
Articolo 33 - Autotutela 
1. Salvo che sia intervenuto un giudicato l’Ufficio  Tributi del 
Comune di Fonni può procedere all’annullamento tota le o parziale 
dei propri atti riconosciuti illegittimi o infondat i, con 
provvedimento motivato, comunicato al destinatario dell’atto. 
 
Articolo 34 – Rimborsi 
2. Nei casi di errori o duplicazioni ovvero di ecce denza del 
tributo iscritto a ruolo rispetto a quanto definiti vamente 
accertato dal competente organo ovvero dal provvedi mento di 
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annullamento o di riforma dell’accertamento riconos ciuto 
illegittimo, adottato dal Comune con l’adesione del  contribuente 
prima che intervenga la sentenza definitiva, ed in tutti gli altri 
casi previsti dalla Legge il Funzionario Responsabi le dispone lo 
sgravio o il rimborso nei termini previsti per legg e.   Sulle 
somme da rimborsare dovrà essere corrisposto l’inte resse nella 
misura prevista  per legge e nel Regolamento Generale delle 
Entrate Comunali. Gli eventuali rimborsi derivati d a rilievi di 
legittimità formulati tempestivamente dal Ministero  delle Finanze 
in sede di controllo degli atti deliberativi riguar danti il 
regolamento e le tariffe, possono essere attuati me diante la 
compensazione della tassa dovuta per l’anno success ivo a quello di 
comunicazione dei rilievi medesimi. 
 
Articolo 35 – Sanzioni ed interessi 
1. Per i casi di omessa, incompleta, inesatta, tard iva 
dichiarazione, per la mancata risposta ai questiona rio, per la 
mancata esibizione o trasmissione di atti o documen ti dovuti o 
richiesti, si applicano le sanzioni previste dalla vigente 
normativa di riferimento. 
2. Per quanto attiene alla applicazione delle sanzi oni e degli 
interessi per la violazione alle norme tributarie c ontenute nel 
presente Regolamento, si applicano le disposizioni normative 
vigenti in materia e del Regolamento delle Entrate Comunali, per 
tutto quanto attiene all’aspetto sanzionatorio dive rso da quello 
di carattere tributario, si fa esplicito riferiment o al 
Regolamento di Igiene Urbana. 
 
Articolo 36 – Classificazione dei locali e delle ar ee tassabili 
1. Agli effetti della applicazione della tassa, i l ocali e le aree 
sono classificati come segue, giusto l’art. 16 del regolamento 
approvato con deliberazione consiliare n. 43 del 31 .03.1989 
modificato con deliberazione del C.C. n. 219 del 28 .12.1990. 
2. Le categorie in vigore sono le seguenti: 
1)  Abitazioni private; 
2)  Alberghi e pensioni, caserme, case di riposo e coll ettività;  
3)  Ristoranti, trattorie, bar caffè e simili; 
4)  Supermercati, empori e grandi complessi commerciali ; 
5)  Teatri e cinematografi, sale da ballo anche all’ape rto; 
6)  Campeggi; 
7)  Circoli e sale da gioco; 
8)  Studi professionali in genere; 
9)  Ospedali, Istituti di cura pubblici e privati; 
10)  Negozi in genere, aree adibite a banchi di vendita 

all’aperto; 
11)  Autorimesse, aree destinate a parcheggio autoveicol i a 

pagamento; 
12)  Stabilimenti ed edifici industriali artigianali; 
13)  Scuole di ogni ordine e grado; 
14)  Locali sedi di Enti pubblici, Associazioni ed Istit uzioni di 

natura religiosa, culturale, politica, sindacale, s tazione 
ferroviaria; 

15)  Banche ed Istituti di credito; 
16)  Distributori di carburante; 
17)  Impianti sportivi coperti e non; 
18)  Cabine telefoniche e simili; 
19)  Depositi e simili quasi costantemente chiusi senza accesso al 

pubblico, ivi comprese le sale esposizione; 
20)  Case coloniche comprese nell’area di raccolta; 
21)  Case coloniche fuori dell’area di raccolta; 
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Articolo 37 – Entrata in vigore del presente regola mento 
1. Le variazioni apportate con il presente Regolame nto entreranno 
in vigore dal 01.01.2010. 
 
Articolo 38 – Disposizioni finali e transitorie 
1. Per quanto non previsto nel presente regolamento  trovano 
applicazione: 
a)  le leggi nazionali e regionali; 
b)  il regolamento comunale per la disciplina del servi zio di 

smaltimento dei rifiuti; 
c)  gli altri regolamenti compatibili con la specifica materia, 

Statuto, Regolamenti Generali delle entrate comunal i, 
Regolamenti per l’applicazione dell’accertamento co n adesione e 
autotutela amministrativa. 

 
Articolo 39 – Variazioni del regolamento   
1. L’amministrazione comunale di Fonni si riserva l a facoltà di 
modificare, nel rispetto delle vigenti norme che re golano la 
materia, le disposizioni del presente regolamento, dandone 
comunicazione agli utenti mediante Pubblicazione al l’Albo Pretorio 
del Comune, a norma di Legge. 
 
 
 
 


